
PARTE I - INFORMAZIONI GENERALI
	Tipologia di corso
	Master di I livello

	Titolo del corso
	Antropologia pubblica: pratiche e politiche delle diversità

	Il corso è
	Rinnovo

	Dipartimento proponente
	Dipartimento di Scienze politiche

	Corso interdipartimentale
	Dipartimento di Scienze politiche
Dipartimento di Scienze della Formazione

	Durata prevista
	12 mesi

	Date presunte di inizio e fine corso
	gennaio 2018-dicembre 2018

	Sedi del corso
	Dipartimento di Scienze politiche 

	Segreteria del corso
	Dipartimento di Scienze politiche 
Segreteria didattica: Dott.a Valentina Vitale
Via G. Chiabrera, 199, IV piano, stanza 4.11 presso prof.a Michela Fusaschi Tel. +39 06 57335352;
 valentina.vitale@uniroma3.it
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	Dipart. Sc. della Formazione
	RU

	11
	CARBONE
	Vincenzo
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	PHD, prof. contratto

	17
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	Seconda Università di Napoli
	PA
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	Università di Padova/EHESS
	PHD, qualification maitre conf. Francia

	19
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	PA

	20
	TALIANI
	Simona
	Univ. Torino
	RU

	21
	BENEDUCE
	Roberto
	Univ. Torino
	PA

	23
	POMERANZI
	BIANCA
	Min. Affari esteri /CEDAW
	Eletta dall’Assemblea generale dell’Onu a New York al CEDAW

	24
	JOURDAN
	Luca
	Univ. Bologna
	PA

	25
	COLAJANNI
	Antonino
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	26
	GALLOTTI
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	Formatrice metodi attivi psico-sociodrammatici

	27
	CECI 
	Giovanni
	Univ. ROma tre
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PARTE II - REGOLAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO
	Analisi del fabbisogno formativo
	Le nostre società sono caratterizzate dal dato di una crescente eterogeneità socioculturale. La globalizzazione e i processi migratori stanno determinando una dinamica che muove nel senso della “superdiversità”, per come essa è definita in campo socioantropologico, quale sovrapposizione e interazione fra variabili che influenzano fortemente lo stile di vita delle persone ( nazionalità,  generi, religioni, orientamenti sessuali, ruoli sociali, non esclusa la cittadinanza).
Tale complessità pone nuovi temi e problemi sul piano del discorso pubblico laddove è, spesso, raccontata e rappresentata attraverso un uso improprio, talvolta violento, di categorie inadeguate e ideologicamente connotate. Basti pensare al modo in cui i mass media e i social network affrontano e, talvolta, manipolano il vocabolario delle diversità.
Numerose iniziative e denunce hanno evidenziato il bisogno di una profonda revisione di questo vocabolario negli ambiti della comunicazione, delle politiche, del lavoro e del sociale.
In questo processo di cambiamento che investe l’ambito delle politiche e dei servizi si avverte un’esigenza di ri-orientare e/o aggiornare, in base a nuove competenze, figure professionali e ambiti strategici.
Il persistere delle conflittualità nei territori urbani e nei discorsi mediatici, l’emergere di nuove complicazioni negli spazi aziendali ma anche in quelli del welfare, la nascita di forme nuove di razzismo e discriminazione creano nel mercato del lavoro, nel mondo istituzionale e nel terzo settore una forte richiesta di competenze antropologiche inedite che vadano ad integrare quelle esistenti. 
In questa ottica emerge con forza il bisogno di elementi di formazione specifica, come denunciato in molte iniziative in ambito europeo, orientati alla considerazione delle variabili socioculturali in cui l’antropologia, culturale e sociale, e i suoi saperi assumono un ruolo centrale. Il paradigma della public anthropology e della ricerca-azione, nei loro approcci critici e nelle relative pratiche, sono in grado di rispondere a questi fabbisogni offrendo forme innovative, in un dialogo interdisciplinare aperto, di intervento, progettazione e gestione delle diversità.

	Il Corso di Studio in breve
	Il Master in Antropologia pubblica. Pratiche e politiche delle diversità intende promuovere la redistinazione dei saperi antropologici alla comprensione delle dimensioni ed esperienze delle diversità; in particolar modo quelle che sollecitano il welfare territoriale, l’agire comunicativo e la cooperazione internazionale e sono connesse alla globalizzazione, ai processi migratori, ai generi, agli orientamenti sessuali e le nuove forme di familiarità. Il Master stituito per la prima volta in Italia, costituisce un percorso privilegiato, unico nel suo genere per l’acquisizione di conoscenze. competenze e pratiche indispensabili per tutte quelle figure che  operano con le diversità.
L’ambito dell’antropologia pubblica è stato introdotto come nuovo paradigma negli Stati Uniti negli anni Duemila, dall'antropologo Robert Borofsky per definire un’antropologia critica che assume le sfide poste dall’attualità offrendone nuove rappresentazioni e definizioni, nonché strumenti più adeguati per comprendere ed agire. Ponendosi problemi di interesse pubblico anche dialogando con le altre discipline, essa si rivolge a oggetti e destinatari che trascendono i consueti confini disciplinari, facendo proprie le contraddizioni della globalizzazione contemporanea. 
Un approccio che interroga innanzitutto i processi di costruzione delle diversità considerandone la natura stratificata, storica, situata e situazionale mira a favorire la convivenza delle differenze, individuando strategie di gestione.
A questo fine il Master si muove nell’ottica di un’antropologia delle policies e della governance, orientamento di ricerca fra i più frequentati in Europa, che analizza le trasformazioni del campo politico dall’ideologie alle retoriche, sino ai processi, tra decisioni, implementazioni e retroazioni, osservandole etnograficamente sul terreno e nel quotidiano.
Il corso intende per altro assumere il discorso pubblico come terreno di problematicità e ricerca, promuovendo un vocabolario antropologico che possa essere appreso ed usato per trasformare i termini del dibattito e delle politiche pubbliche sui temi della diversità.
In questo senso questa proposta progettuale nasce da un gruppo di studiosi e studiose già impegnati in un dialogo nazionale e internazionale su questi temi e all’interno dei Dipartimenti di Scienze Politiche e Scienze della Formazione, proseguendo quindi il percorso inaugurato dal Master in “Politiche dell'Incontro e Mediazione Culturale” e integrando le esperienze dell'Osservatorio sul razzismo e le diversità “M. G. Favara”.
Il Master è pensato per formare e/o aggiornare professionisti nella gestione e nella valorizzazione delle diversità, progettisti e operatori sociali, cooperanti, educatori, mediatori socioculturali, ovvero tutte quelle figure che intendano approfondire temi e problematiche della globalizzazione contemporanea per come esse ricadono nelle nostre società.
L’offerta formativa è strutturata in cinque moduli. 
Il primo, di maggiore estensione, dal titolo Genealogie, generi e differenze fornisce una panoramica dei concetti di base riletti in chiave storico-critica focalizzando tre items, da leggersi come sottomoduli: Culture, poteri e globalizzazione; Generi, orientamenti sessuali e familiarità; Mobilità e migrazioni. I successivi moduli approfondiscono tre ambiti strategici della ridestinazione sociale dei saperi antropologici quali il Welfare territoriale e salute; Cooperazione e umanitario; Agire comunicativo e diversity management. Infine il modulo Metodi, Pratiche e Progettazione declina gli strumenti forniti dagli altri moduli nei diversi ambiti e contesti operativi. L’offerta formativa viene integrata dall’opportunità di svolgere attività di project work o altre attività connesse con i singoli moduli.

	Obiettivi formativi specifici del Corso
	Gli obiettivi specifici del Master sono quelli di fornire :
· competenze per ripensare criticamente il vocabolario sulle diversità nei contesti sociali e nelle pratiche lavorative;
· strumenti di analisi e riconoscimento, prevenzione e contrasto di pratiche discriminatorie;
· metodi per permettere di gestire le diversità nei contesti aziendali e del privato sociale;
· competenze teoriche e pratiche dell'antropologica pubblica e del metodo etnografico; 
· competenze teorico e pratiche per la progettazione di interventi e proposte nell'ambito nazionale ed europeo;
· competenze per l'analisi e l’elaborazione di politiche connesse con le diversità;
· conoscenze critiche sulle pratiche del problem solving, della gestione dei conflitti e della mediazione culturale

	Sbocchi occupazionali
	Il Master costruisce un percorso di aggiornamento e riorientamento di figure professionali, della ricerca anche nell’orizzonte della ricerca/azione rispetto ai seguenti esiti occupazionali:
· operatori/trici e progettisti nell’ambito dei processi migratori e nelle politiche di accoglienza;
· esperti/e nelle tematiche di generi e pari opportunità;
· animatori/trici territoriali e operatori di comunità;
· mediatori/trici sociali e culturali;
· attivisti/e e operatori nella social advocacy;
· progettisti/e, operatori e cooperanti attivi nelle ONG e nel terzo settore;
· funzionari/e e operatori/trici delle prefetture e degli sportelli per l’immigrazione;
· esperti nella progettazione e nell’implementazione di politiche antidiscriminatorie;
· responsabili e operatori nel diversity management;
· esperti/e nel settore della comunicazione e della gestione degli eventi culturali.
Il Master si configura, inoltre, come un percorso per quei /lle professionisti che, in base all’art. 7 del DPR 137/2012 sugli ordinamenti professionali, sono chiamati a frequentare iniziative di formazione continua erogate da enti formativi accreditati dai rispettivi Ordini Professionali.
Il consiglio di corso sta avviando le procedure per l’accreditamento presso il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti sociali al fine di autorizzare, come stabilito dal regolamento approvato dall’Ordine il 10 gennaio 2014, l’attribuzione di crediti formativi agli Assistenti Sociali. Allo stesso modo il Master, intende accreditarsi come ente formatore presso il Consiglio nazionale dell’Ordine dei Giornalisti seguendo le procedure fissate nel Regolamento sulla Formazione Professionale approvato il 06/11/2013.

	Capacità di apprendimento
	Attraverso il confronto con strumenti e concetti della più recente letteratura antropologica il/la corsista apprenderà a leggere le diversità in un’ottica processuale, multidimensionale e mutisituata sviluppando capacità di analisi e di interpretazione.
Il/la corsista apprenderà gli strumenti teorici e le prassi di ricerca-intervento dell’antropologia critica sui specifici settori di approfondimento previsti nel corso.

	Conoscenza e capacità di comprensione
	Il/la corsista sarà in grado di sviluppare e testare nuove chiavi di lettura sia in relazione a fenomeni di ordine generale, sia in relazione ai rispettivi settori di interesse e di intervento, sperimentando concetti e strumenti nei dibattiti collettivi e nelle esercitazioni.
I/la corsista sarà capace di sviluppare in maniera indipendente attività di ricerca e intervento nei settori strategici del corso.

	Capacità di applicare conoscenza e comprensione
	Il percorso formativo fornisce strumenti, sia di natura teorica che pratica, che consentano di applicare in maniera innovativa le conoscenze acquisite ad ambiti quali la gestione delle risorse umane, l’intervento socio-sanitario, la cooperazione internazionale, la progettazione dei servizi e delle politiche locali e l’animazione territoriale. 
In questi ambiti, i/le corsisti/e dovranno essere in grado di riconoscere le forme della discriminazione e individuare buone pratiche, aumentando la propria comprensione delle situazioni di contesto in cui si svolgono le attività del diversity management. Si intende così mettere i/le partecipanti in condizione di elaborare esiti progettuali  e di ricerca in chiave nazionale e internazionale negli ambiti strategici della globalizzazione delle diversità.

	Riconoscimento delle competenze pregresse 
	In sede di valutazione domanda di iscrizione il consiglio di corso riconoscerà esperienze e titoli, debitamente documentate e inerenti alle tematiche del corso al fine di un riconoscimento di crediti in ingresso non superiore a 4 CFU


	Prove intermedie e finali
	Prove settimanali sui materiali (articoli scientifici, capitoli di libro o saggi) inviati ai/lle corsisti al termine di ogni lezione frontale (non meno di 4 articoli, saggi o capitolo per ogni modulo) più verifiche intermedie sulle parole chiave somministrate attraverso materiali forniti dai docenti prima dell’inizio dei moduli in presenza e verifica in conclusione degli stessi.
Prova finale 3 cfu  con la consegna di un paper su un argomento a scelta del corsista su un modulo o sull’esperienza in situazione ecc..

	Requisiti per l’ammissione
	L‐12 MEDIAZIONE LINGUISTICA;
L‐14 SCIENZE DEI SERVIZI GIURIDICI;
L‐19 SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE, con particolare attenzione Educatori di comunità e Formatori degli adulti;
L‐20 SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE
L-36 SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI; 
L‐37 SCIENZE SOCIALI PER LA COOPERAZIONE, LO SVILUPPO E LA PACE;
 L‐39 SERVIZIO SOCIALE;
 L‐40 SOCIOLOGIA;
L-42 STORIA, con particolare attenzione ai percorsi in ANTROPOLOGIA;
LM‐1 ANTROPOLOGIA CULTURALE ED ETNOLOGIA


	Numero minimo e massimo di ammessi
	10 minimo e 30 massimo

	Criteri di selezione per l’ammissione al corso nel caso venga superato il numero massimo
	Curriculum vitae nel quale risultino titoli ed esperienze pregresse, coerenti e proporzionati agli obiettivi del Master, nonché altre attività che consentano di individuare le caratteristiche dei/lle corsiti/e (fino a 8 punti). Una lettera di motivazione all’iscrizione che contenga specificatamente le sfide, gli obiettivi individuali e le aspettative sul corso e sull'antropologia pubblica (fino a 10 punti). 
Un colloquio sulle esperienze pregresse negli esclusivi ambiti del corso (fino a 12 punti).
L’idoneità si ottiene con un minimo di 18/30 in una classifica a scalare. 

	Scadenza domande di ammissione
	10 gennaio 2018

	Modalità didattica
	Blended learning

	Lingua di insegnamento
	Italiano, francese e inglese

	Informazioni utili agli studenti
	Il Corso ammette alla frequenza uditori e prevede l’iscrizione a singoli moduli didattici, come indicato nel presente modello (vedi sotto) e le lezioni saranno svolte nelle sedi dei Dipartimenti di Scienze e di Scienze della formazione.


Piano delle Attività Formative
	Titolo in italiano e in inglese e docente di riferimento
	Settore scientifico disciplinare
(SSD)
	CFU
	Ore
	Tipo Attività
	Lingua

	Modulo 0: 
condivisione analisi bisogni, patto formativo, inizio corso
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Modulo 1

Genealogie, generi e differenze
Genealogies, genres and differences

	
	
	
	 
	

	Prima sezione: Culture, potere e globalizzazione
1 CFU a distanza e 2 CFU in presenza= 18 ore
	
	
	
	
	

	Per  la didattica a distanza, ad ogni docente è richiesto di predisporre: 
1. una/due parole chiave che saranno  inviate dal tutor prima dell’inizio del  modulo; 
2. altri materiali (uno/due articoli, saggi e/o capitoli di libro) che saranno inviati dal tutor dopo la fine di ogni lezione in presenza
3. una serie di domande aperte e/o chiuse
4. Su ogni materiale inviato a distanza saranno effettuate verifiche settimanali tramite somministrazioni di form in teledidattica.
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
SPS/04
Scienza politica
M-Sto 04
storia contemporanea
	1
	6
	A distanza divise tra idocenti in   proporzione alle ore di didattica in presenza
	ITA/FR/EN

	Francesco Pompeo 
Università Roma Tre 
Genealogie delle diversità
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Rosalba Chiarini
Università Roma Tre
Attori e dinamiche del policy-making
	SPS/04
Scienza politica
	0,5
	3
	Lezione frontale
	ITA

	Renato Moro/Giovannni Ceci
Università Roma Tre
Panorami storici
	M-Sto 04
storia contemporanea
	0,5
	3
	Lezione frontale
	ITA

	Seconda sezione: Generi, orientamenti sessuali e familiarità
4 CFU a distanza e 4 CFU in presenza= 48 ore
	
	
	
	
	

	Per  la didattica a distanza, ad ogni docente è richiesto di predisporre: 
1. una/due parole chiave che saranno  inviate dal tutor prima dell’inizio del  modulo; 
2. altri materiali (uno/due articoli, saggi e/o capitoli di libro) che saranno inviati dal tutor dopo la fine di ogni lezione in presenza
3. una serie di domande aperte e/o chiuse
4. Su ogni materiale inviato a distanza saranno effettuate verifiche settimanali tramite somministrazioni di form in teledidattica.
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
IUS 02 Diritto Privato Comparato
	2+2
	24
	A distanza divise tra idocenti in   proporzione alle ore di didattica in presenza
	ITA/FR/EN

	Michela Fusaschi
Università Roma Tre 
Generi, antropologia e femminismi
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Alessandra Gribaldo
Università  Modena e Reggio Emilia 
Vittime paradossali: violenza, intimità, testimonianza
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Fulvia d’Aloisio
Università Seconda di Napoli
Scelte riproduttive stereotipi di genere tra lavoro e mobilità sociale
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Raffaele Torino
Università Roma Tre
Diritti fondamentali della persona
	IUS 02 Diritto Privato Comparato
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Terza sezione: Mobilità e migrazioni
4 CFU a distanza e 4 in presenza= 48 ore
	
	
	
	
	

	Per  la didattica a distanza, ad ogni docente è richiesto di predisporre: 
1. una/due parole chiave che saranno  inviate dal tutor prima dell’inizio del  modulo; 
2. altri materiali (uno/due articoli, saggi e/o capitoli di libro) che saranno inviati dal tutor dopo la fine di ogni lezione in presenza
3. una serie di domande aperte e/o chiuse
4. Su ogni materiale inviato a distanza saranno effettuate verifiche settimanali tramite somministrazioni di form in teledidattica.
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
SECS-S/04
Demografia
	2+2
	24
	A distanza divise tra idocenti in   proporzione alle ore di didattica in presenza
	ITA/FR/EN

	Barbara Pinelli
Università Di Milano Bicocca
Antropologia dei processi migratori
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Cecilia Reynaud
Università Roma Tre
Migrazioni e società
	SECS-S/04
Demografia
	0,5
	3
	Lezione frontale
	ITA

	Enrica Rigo
Università Roma Tre 
Clinica del diritto dell’immigrazione e della cittadinanza
	SSD IUS 20 Filosofia del diritto
	0,5
	3
	Lezione frontale
	ITA

	Giovanna Cavatorta
Università di Padova/Ehess Antropologia dei ritorni
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Ulderico Daniele
Università Roma Tre
La questione Rom 
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	MODULO 2
Welfare, salute e territorio
Welfare, health and territory
4 CFU a distanza e 4 in presenza= 48 ore
	
	
	
	
	

	Per  la didattica a distanza, ad ogni docente è richiesto di predisporre: 
1. una/due parole chiave che saranno  inviate dal tutor prima dell’inizio del  modulo; 
2. altri materiali (uno/due articoli, saggi e/o capitoli di libro) che saranno inviati dal tutor dopo la fine di ogni lezione in presenza
3. una serie di domande aperte e/o chiuse
4. Su ogni materiale inviato a distanza saranno effettuate verifiche settimanali tramite somministrazioni di form in teledidattica.
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	2+2
	24
	A distanza divise tra idocenti in   proporzione alle ore di didattica in presenza
	ITA/FR/EN

	Simona Taliani
Università di Torino
Antropologia nei servizi e nei tribunali
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Roberto Beneduce
Università di Torino
Antropologia del trauma
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Andrea Priori
Università Roma Tre
Antropologia del servizio sociale e dell’associazionismo migrante
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Piero Vereni
Università di Tor Vergata
Antropologia delle crisi urbane
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	MODULO 3
Cooperazione e umanitario
Cooperation and humanitarian
4 CFU a distanza e 4 in presenza= 48 ore
	
	
	
	 
	 

	Per la didattica a distanza, ad ogni docente è richiesto di predisporre: 
1.  una/due parole chiave che saranno  inviate dal tutor prima dell’inizio del  modulo; 
2.  altri materiali (uno/due articoli, saggi e/o capitoli di libro) che saranno inviati dal tutor dopo la fine di ogni lezione in presenza
3.  una serie di domande aperte e/o chiuse
4.  su ogni materiale inviato a distanza saranno effettuate verifiche settimanali tramite somministrazioni di form in teledidattica.
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	2+2
	24
	A distanza divise tra idocenti in   proporzione alle ore di didattica in presenza
	ITA/FR/EN

	Michela Fusaschi
Università Roma Tre
Antropologia dei dispositivi umanitari
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Luca Jourdan
Università di Bologna
Antropologia dei conflitti
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Antonino Colajanni
Antropologia dello sviluppo
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Bianca Pomeranzi
CEDAW
Diritti umani delle donne
	
	1
	6
	Lezione frontale 
	ITA

	MODULO 4
Comunicazione e diversity management
Communication and diversity management
4 CFU a distanza e 4 in presenza= 48 ore
	
	
	
	
	

	Per  la didattica a distanza, ad ogni docente è richiesto di predisporre: 
1. una/due parole chiave che saranno  inviate dal tutor prima dell’inizio del  modulo; 
2. altri materiali (uno/due articoli, saggi e/o capitoli di libro) che saranno inviati dal tutor dopo la fine di ogni lezione in presenza
3. una serie di domande aperte e/o chiuse
4. Su ogni materiale inviato a distanza saranno effettuate verifiche settimanali tramite somministrazioni di form in teledidattica.
	SSD M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni
MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	2+2
	24
	A distanza divise tra idocenti in   proporzione alle ore di didattica in presenza
	ITA/FR/EN

	Valeria Caggiano
Università Roma Tre 
Dal diversity management al corporate management
	SSD M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Paolo Apolito
Università Roma Tre
Socialità e performatività
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Cecilia Gallotti
Psico-Sociodramma
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Ulderico Daniele
Università Roma Tre
Antidiscriminazione e hate crimes
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	MODULO 5
METODI, PRATICHE E PROGETTAZIONE
METHODS, PRACTICES AND PLANNING
4 CFU a distanza e 4 in presenza= 48 ore
	
	
	
	
	

	Per  la didattica a distanza, ad ogni docente è richiesto di predisporre: 
1. una/due parole chiave che saranno  inviate dal tutor prima dell’inizio del  modulo; 
2. altri materiali (uno/due articoli, saggi e/o capitoli di libro) che saranno inviati dal tutor dopo la fine di ogni lezione in presenza
3. una serie di domande aperte e/o chiuse
4. Su ogni materiale inviato a distanza saranno effettuate verifiche settimanali tramite somministrazioni di form in teledidattica.
	MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
SPS08 Sociologia dei processi culturali
SPS07
Sociologia generale
	2+2
	24
	A distanza divise tra idocenti in   proporzione alle ore di didattica in presenza
	ITA/FR/EN

	Francesco Pompeo
Università Roma Tre
Ricerca sul campo e ricerca azione
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Andrea Spreafico
Università Roma Tre
Strategie di ricerca su identità/differenza
	SPS07
Sociologia generale
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Valentina Vitale
Università Roma Tre
Metodi della progettazione internazionale 
	 MDEA 01 discipline demoetnoantropologiche
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	Vincenzo Carbone
Università Roma Tre
Network analysis
	SPS08 Sociologia dei processi culturali
	1
	6
	Lezione frontale
	ITA

	
	Project work ed altri tirocini curriculari
3 CFU= 90 ore
	
	
	
	

	
	ALTRE ATTIVITA’ 
(2CFU 12 ore di cui 1 focus)
FOCUS 2018
Bilancio dell'antropologia pubblica in Italia
	
	
	
	

	
	Prova finale 3 CFU
	
	
	
	


	Attività formativa
	Obiettivo formativo / Programma

	Stipula del patto formativo, start-up del corso, analisi dei bisogni degli studenti 
1 CFU
6 ore di didattica
	Dopo aver acquisito gli elementi per un’analisi dei bisogni durante i colloqui di selezione, i primi incontri del Master sono mirati alla condivisione dei bisogni e del patto formativo con i corsisti, all’avvio delle sue attività. Essi hanno come obiettivo l’adeguamento dell’offerta didattica alle esigenze dei/lle partecipanti e la condivisione delle modalità di organizzazione e svolgimento del Master.

	lezioni frontali in presenza 
Moduli:
Un primo  modulo più ampio sulle genealogie per complessivi 19 CFU
10  CFU in presenza (60 ore)
9 CFU a distanza (54 ore) = 114 ore
Seguono 32 CFU di moduli:
4 moduli da 8 CFU ciascuno
(4 CFU in presenza +  4 CFU a distanza per complessivi 48 ore l’uno  = 192 ore)
TOTALE 306 ore di lezioni pari a  51 CFU
	Le lezioni frontali sono organizzate in cinque diversi moduli, coordinati da un/a docente.
PRIMO MODULO:  
Titolo: Genealogie, generi e differenze.
Obiettivi: fornire una panoramica dei concetti di base che definiscono la complessità delle diversità nei mondi contemporanei. Questi saranno riletti in chiave storico critica declinati secondo tre assi sui temi delle culture, i poteri e la globalizzazione; i generi, gli orientamenti sessuali e le nuove familiarità; le mobilità e le migrazioni.
I successivi moduli approfondiscono tre ambiti strategici della ridestinazione sociale dei saperi antropologici e quindi:
SECONDO MODULO 
Titolo: Welfare territoriale e salute
Obiettivi: fornire gli strumenti di analisi della relazione tra servizi di reti associative e società locali nella gestione delle diversità e della presa in carico dei bisogni anche nella nuova riarticolazione degli spazi urbani.
Assumere la riflessione e gli strumenti dell’antropologia in merito alle tematiche della salute nelle differenze.
TERZO MODULO
Titolo: Cooperazione e umanitario
Obiettivi: sviluppare gli elementi critici per una visione corretta dell’agire umanitario nei discorsi e nelle pratiche sul campo.
Fornire le chiavi di lettura dell’antropologia dei processi di sviluppo nella direzione del cosviluppo.
QUARTO MODULO
Titolo: Agire comunicativo e diversity management
Obiettivi: acquisire le competenze per la gestione delle diversità negli ambiti della comunicazione in prospettiva performativa e psicosociale del lavoro cooperativo, dell’analisi delle comunità di pratiche.
QUINTO MODULO
Titolo: Metodi, Pratiche e Progettazione
Obiettivi:  a partire dalla pratica etnografica  e nel dialogo delle scienze sociali, fornire gli strumenti della ricerca e della pratiche di progettazione nei diversi ambiti delle differenze sia nei contesti locali che globali.
In questo modo si declinano gli strumenti forniti nei diversi ambiti e contesti operativi.
L’obiettivo generale delle lezioni frontali è quello di fornire alle e ai partecipanti le competenze della public anthropology , anche in chiave interdisciplinare, declinati in elementi teorico-pratici favorendo le capacità di analisi e di problem solving.

	Key words , tutorati e 
Metodologie 
	Tutti i moduli di approfondimento prevedono sia un’attività a distanza di somministrazione di materiali sui temi che saranno affrontati, sia una attività di tutorato continuo in presenza e a distanza gestita in stretto rapporto con la figura del/la docente coordinatore/trice e l’obiettivo è quello di sostenere i/le corsisti/e in dialogo costante sulle tematiche e problematiche del corso.
L’obiettivo delle parole chiave che saranno gestite in modalità teledidattica (invio di materiali prima dell’inizio del modulo e verifica individuale e/o per gruppi) è quello di discutere temi/concetti e problemi indispensabili allo svolgimento delle lezioni o derivati da esse. 
Alla fine di ogni lezione in presenza verrà inviato un documento sotto forma di capitolo di libro  e/o saggio il cui argomento è uguale o diverso dal tema della lezione, scelto da ogni docente e in aggiunta alla lezione medesima. La settimana successiva verranno somministrati a distanza form telematici/teledidattici sotto forma di prove semistrutturate ed esercizi di autovalutazione fra cui anche materiali video (conferenze, lezioni ecc…). E’ stata predisposta una piattaforma ad accesso riservato per i/le corsisti/e con supporti Dropbox e googlemoduli.

	Project work e altri tirocini curriculari (3 cfu 90 ore)
	Queste attività saranno concordate insieme ai tutor e per offrire ai corsisti la possibilità di sperimentarsi concretamente in progetti e ruoli, nonché esercitarsi una analisi critiche di documenti specifici che implicano l’analisi, la gestione e la valorizzazione delle differenze, nel mondo del lavoro, in quello istituzionale, nel privato sociale o nel settore dei servizi. 
L’obiettivo è quello di stimolare e promuovere le competenze analitiche e progettuali legate ai diversi campi di attività dell’antropologia pubblica. 

	Partecipazione ad altre attività
(2 cfu, 20 ore)
	Le/i corsisti dovranno prendere parte a convegni e seminari interni ed esterni connessi alle tematiche del master. Queste attività costituiscono un’importante occasione di aggiornamento nel confronto diretto con il dibattito pubblico e con le problematiche che emanano dal mondo delle istituzioni, del lavoro e del sociale. Ogni anno 1 cfu sarà destinato ad “evento focus” collegato a progetti o ricerche condotte dall’equipe del Master. Per il 2017 si prevede un focus sul Progetto Daphne Multi-sectorial academic program to prevent and combat Female Genital Mutilation (FGM/C).

	Prova finale 
(3 cfu)
	La prova finale consiste in un’elaborazione di un paper di 30 pagine (50/60000 battute) che mira a verificare l’acquisizione da parte delle/i corsisti degli strumenti teorico-pratici offerti dal master, nonché la loro capacità di applicarli in maniera critica e indipendente, offrendo soluzioni innovative che verrano discusse in una presentazione pubblica.


Obiettivi formativi
Moduli didattici
L’articolazione del corso intende rispondere all’esigenza di definire in prima istanza un vocabolario concettuale condiviso sui temi/problemi dell’antropologia culturale in dialogo con altre discipline per poi calare questo lessico in quelli che sono contesti di attività e problematicità specifiche in ambito lavorativo e di ricerca. Infine si ritiene indispensabile articolare un modulo metodologico interdisciplinare per consentire agli/lle iscritti/e di cimentarsi concretamente con le pratiche e le politiche delle diversità.
ln questo senso il primo modulo, di maggiore estensione, dal titolo Genealogie, generi e differenze fornisce una panoramica dei concetti di base riletti in chiave storico-critica focalizzando tre items: Culture, poteri e globalizzazione; Generi, orientamenti sessuali e familiarità; Mobilità e migrazioni. 
Per chi sceglierà l’iscrizione a moduli singoli questo modulo costituisce una premessa ineliminabile. Pertanto la proposta di iscrizione dovrà essere sempre Modulo 1 (base 19 cfu) + 1 modulo tematico a scelta (8cfu) per un totale di 32 CFU
.
I successivi moduli approfondiscono tre ambiti strategici della ridestinazione sociale dei saperi antropologici quali il Welfare territoriale e salute; Cooperazione e umanitario; Agire comunicativo e diversity management. 
Infine il modulo Metodi, Pratiche e Progettazione declina gli strumenti forniti dagli altri moduli nei diversi ambiti e contesti operativi.
Nell’ambito del piano didattico del Master è possibile l’iscrizione ai seguenti moduli didattici:
	
	Denominazione
	Ore
	CFU

	1
	MODULO 1
GENEALOGIE, GENERI E DIFFERENZE
(diviso in tre sezioni non separabili sia in presenza che a distanza)
	114
	19

	2
	MODULO 2
Welfare e territorio (4 CFU in pres.+4 a distanza)
	48
	8

	3
	MODULO 3
Cooperazione e umanitario (4 CFU in pres.+4 a distanza)
	48
	8

	4
	MODULO 4
Comunicazione e diversity management (4 CFU in pres.+4 a distanza)
	48
	8

	5
	MODULO 5
METODI, PRATICHE E PROGETTAZIONE (4 CFU in pres.+4 a distanza)
	48
	8


Allo studente che avrà seguito con profitto uno o più dei moduli didattici sopra elencati verrà rilasciato un attestato di frequenza.
Tasse di iscrizione
	Importo totale 
	I rata
	II rata
	Scad. I rata
	Scad. II rata

	2500,00
	1500,00
	1000,00
	15 gennaio 2018
	31 maggio 2018


All’importo della prima rata o della rata unica sono aggiunti l’imposta fissa di bollo e il contributo per il rilascio del diploma o dell’attestato.
Le quote di iscrizione non sono rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 
Esonero dalle tasse di iscrizione
1. È previsto l’esonero parziale dalle tasse e dei contributi per gli studenti con disabilità documentata pari o superiore al 66% che sono esonerati esclusivamente dal pagamento della II rata di iscrizione. Per usufruire dell’esonero è necessario allegare alla domanda di ammissione un certificato di invalidità rilasciato dalla struttura sanitaria competente indicante la percentuale riconosciuta 

2. È prevista l’ammissione in soprannumero di un numero massimo di 2 studenti provenienti dalle aree disagiate o da Paesi in via di sviluppo. L’iscrizione di tale tipologia di studenti è a titolo gratuito. I corsisti devono il contributo fisso per il rilascio dell’attestato finale e l’imposta fissa di bollo. Per l’iscrizione dei su citati studenti si applica quanto disposto dalla normativa prevista in merito di ammissione di studenti con titolo estero.
Tassa di iscrizione a moduli di Master
La tassa di iscrizione ai singoli moduli è stabilita come di seguito specificato:
a) Modulo 1 Base Genealogie, generi, differenze + 1 Modulo a scelta è di 1.700 euro.
A tali importi è aggiunta l’imposta fissa di bollo. Le quote di iscrizione non sono rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 
Tassa di iscrizione in qualità di uditori
La tassa di iscrizione ai Corsi in qualità di uditori è fissata in euro 500.

